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pagg. 93-99, ff. 2. 

E. FERRARINI C(), D. MARCHETTI C( *) 

UN RELITTO ALPINO SULLE ALPI APUANE: 

HIERA.CIUM PORRIFOLIUM L. (COMPOSITAE) 

Riassunto- Gli autori segnalano la presenza di Hieracium porrifolium L. sulle 
Alpi Apuane, dove già in precedenza era stata trovata una stazione da Soldano. 
L'entità vegeta su rupi di marmo, in luoghi assolati, assieme a un buon numero di 
piante che si limitano alla catena appenninica o che non giungono alle Alpi centro­
orientali. Si fa notare che attualmente Hieracium porrifolium preferisce i terreni 
più nettamente calcarei e si confrontano le sue esigenze e il suo areale con quelli 
di Hieracium glaucum AlI. e Hieracium bupleuroides C. C. Gmelin, le specie siste­
maticamente più vicine. Infine si mette in evidenza che per Hieracium porrifolium 

le stazioni apuane sono le più meridionali fra quelle note. 

Abstract - An Alpin relict on the Apuan Alps: Hieracium porrifolium L. The 
authors indicate the presence of Hieracium porrifolium L. in the Apuan Alps, where 
a station had already been found by Soldano. This species lives on marble rocks, 
in sunny places, together with a large number of plants which are only tipical of 
the Apennines or which do not reach the central-eastern Alps. It is pointed out 
that, at present, Hieracium porrifolium definitely prefers more ca1careous soils and 
1tS needs and range are compared with the ones of Hieracium glaucum AlI. and 
Hieracium bupleuroides C. C. Gmelin which are, systematically, the nearest taxa. 
Finally they point out that, as far as Hieracium porrifolium is concerned, the Apua­
nian stations are the farthest south among the known ones. 

Il 24-7-1975, durante un'escursione al Passo del Vestito, abbia­
mo raccolto una composita a noi sconosciuta, a q. 1.110 m circa, 
nelle pendici del versante lucchese del M. Pelato, in una piazzola a 
lato della strada che porta alle cave del M. Altissimo. Un esame 
approfondito degli esemplari raccolti ci portava a concludere che 
dovesse trattarsi di Hieracium porrifolium L., ma ci suscitava qual­
che perplessità il fatto che in Nuova Flora Analitica d'Italia (FIORI, 
1923-1929) tale entità fosse indicata solo nelle Alpi dove, per giun­
ta, verso occidente non si spingeva oltre la Valsesia. In più ci la-

(*) Istituto Botanico dell'Università - Via P. A. Mattioli, 4 - 53100 Siena. 
e*) Via Dante, 27 - 54100 Massa (MS). 
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sciavano del tutto insoddisfatti l'esiguità della stazione (m 4x4) e 
l'ambiente antropizzato che non davano sufficienti garanzie sulla 
genuinità del reperto e quindi sulla sua effettiva conservazione, nel­
la zona, come specie relitta. 

Il 16-7-1977 abbiamo scoperto un'altra stazione sulla sommità 
della cresta nord del M. Pelato (1277 m), che si trova quasi sulla 
verticale del Passo del Vestito. Dalla vetta Hieracium porrifolium 
scende per buon tratto lungo le pendici scoscese, fino a q. 1200 m 
circa nel versante massese, sulla cresta che volge a nord-ovest, e 
un pò più in basso nel versante lucchese, in direzione est e nord-est. 
La ricchezza del popolamento e l'inospitalità dell'ambiente testimo­
niano con sicurezza sull'indigenato di questa specie e un'impor­
tante conferma a tale asserzione ci viene da Soldano (com. pers.) 
che già il 2-8-1973 aveva scoperto una stazione sopra Massa, in 
Valle Alberghi, nel pendio a nord, a q. 825 m circa, presso la base 
del M. Grondilice. Ai primi di agosto del 1978 lo stesso Soldano ha 
raccolto esemplari in una nuova stazione a Foce di Pianza, sopra 
Carrara, a q. 1250 m circa, nel gruppo del M. Sagro. Anche in que­
sti casi si tratta di pochi individui e le posizioni dei reperti lascia­
no supporre che i popolamenti si siano originati per la caduta di 
semi provenienti dalle rupi poste a quote maggiori. 

Gli esemplari di Valle Alberghi e di Foce di Pianza sono del 
tutto identici a quelli del M. Pelato e sulla loro appartenenza a 
Hieracium porrifolium non vi sono dubbi, come è emerso da un 
confronto fatto all'Erbario Centrale di Firenze. I campioni apuani, 
con foglie nettamente lineari, strette e assai lunghe, in nessun caso 
potrebbero essere attribuiti a Hieracium glaucum AlI. o a Hiera­
cium bupleuroides C. C. Gmelin, che sono le entità sistematicamen­
te più vicine a H ieracium porrifolium e che a loro volta vegetano 
su questi monti. 

Nelle figg. 1 e 2 sono messi a confronto gli areali delle tre 
specie e la carta geologica della zona interessata. Si può notare 
una certa somiglianza nella distribuzione delle entità considerate, 
con la maggiore contrazione per Hieracium porrifolium e la mag­
giore espansione per Hieracium bupleuroides. Ciò sembra in stret­
to rapporto con la natura del terreno e non pare azzardata l'ipotesi 
che attualmente la prima entità preferisca i suoli più nettamente 
calcarei mentre l'altra sembrerebbe meno decisamente calcicola. 
A Hieracium glaucum spetterebbe una posizione intermedia per 
esigenze di terreno. A conferma di quanto detto si mette in evi-
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denza che le stazioni apuane di Hieracium porrifolium, sia sul M. 
Pelato sia in Valle Alberghi sia a Foce di Pianza, si trovano su 
marmi saccaroidi (ZACCAGNA, 1891-1896 e 1880-1886). 

La più alta concentrazione complessiva delle tre entità si os­
serva nella sezione centro-orientale delle Alpi italiane. Ciò, a parer 
nostro, è da mettere in rapporto con una maggiore estensione delle 
masse calcaree più che con la possibile esistenza, nella zona, del 
focolare di origine de11e specie in questione. 

Per chiarire l'importanza dei reperti apuani è sufficiente citare 
l'osservazione fatta da G. GOLA a proposito di campioni raccolti il 
27-9-1919 a Varallo Sesia (VC): «La stazione ove furono raccolti 
questi esemplari è degna di nota in quanto costituisce l'estremo li­
mite occidentale di questa specie, cosÌ diffusa nelle Alpi orientali» 
(FIORI e BÉGUINOT, 1921). A dire il vero nell'Erbario Centrale di Fi­
renze (!) è conservato un esemplare con la dicitura «Rochers cal­
caires du Villard-de-Lans (Isère): aux Uclars ». E' stato raccolto il 
22-7-1873 dall'abate L. C. Ravaud che l'ha determinato come Hiera­
cium glaucum mentre successivamente D. Belli l'ha rideterminato 
come Hieracium porrifolium. A parer nostro non è facile decidersi 
per l'attribuzione all'una o all'altra delle due specie di un solo cam­
pione un po' ridotto nelle dimensioni. Pertanto facciamo un certo 
affidamento sulle considerazioni di G. GOLA che evidentemente, al 
pari di A. FIORI, non dava valore alle precedenti conclusioni di D. 
Belli. 

Le stazioni apuane sono le più meridionali fra quelle conosciu­
te ed evidentemente, nella loro condizione di relitto, testimoniano 
di un tempo in cui Hieracium porrifolium vegetava su tutto l'arco 
alpino e si estendeva, verso sud, sulla catena appenninica almeno 
fino alle Alpi Apuane. A questo punto non si può escludere che altri 
relitti si siano conservati fra questi monti e la Valsesia e a nostro 
giudizio, in conformità con l'ipotesi già formulata, le ricerche do­
vrebbero concentrarsi sulle rupi triassiche delle Alpi occidentali. 

Dal rilevamento si può osservare che sul M. Pelato Hieracium por­
rifolium si trova assieme a sei piante esclusive delle Alpi Apuane o del­
l'Appennino. Altre quattro Slpecie, ad areale più articolato, sol'O qui ve­
getano accanto a Hieracium porrifolium: Silene vallesia L. subsp. gra­
mil1ea (Vis. ex Reichenb.) Ascnerson et Graebner, Galium olympicum 
Boiss., Pimpinella tragium ViLI. subsp. lithophila (Schischkin) Tutin, 
Carex macrolepis DC. L'areale deHe rimanenti entità si interseca an­
che sulle Altpi con quello della specie presa in esame. Da tutto ciò si 
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Aree di affioramento di rocce in prevalenza 
dolomitiche (Trias) 

Aree di affioramento di rocce prevalent'e­
me'nte' calcaree (Giura -Creta) 

Mesozoico indifferenziato 

• 

Fig. 1 (in alto) - Aree di affioramento di rocce calcaree dell'Era mesozoica. 

Fig. 2 (a destra) - Areali di Hieracium porrifolium L. (a), Hieracium glaucum AlI. 
(b) e Hieracium bupleuroides C. C. Gmelin (c) dedotti da esemplari di erbario 
(punti) e dalla letteratura (croci). Hieracium porrifolium vegeta dove affiorano 
rocce in prevalenza dolomitiche del Trias, mentre Hieracium glaucum vegeta 
anche su rocce prevalentemente calcaree del Giura e del Creta. Infine Hieracium 
bupleuroides è distribuita pure sul Mesozoico indifferenziato (da notare che 
quest'ultima specie è presente anche in Bosnia-Erzegovina e Albania benché la 
mancanza di indicazioni precise non ci abbia consentito, nel disegno , di esten­
dere l'areale alle due zone). 
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dovrebbe arguire facilmente che Hieracium porrifolium non si lega ad 
altre piante in un'associazione, ma vegeta accanto a queMe che hanno 
esigenze analoghe ogni volta che si creino le condizioni favorevoli per la 
loro presenza. 

Detriti minuti di marmo alla sommità della cresta nord del M. Pelato 
(q. 1277 m). Sopra il Passo del Vestito . Rilevamento di m 3 x 4 del 
16/7/1977. 
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Il rilevamento è stato eseguito col metodo di BRAUN-BLANQUET. Le 
entità sono ordinate in categorie e sottocategorie biologiche secondo i 
criteri di RAUNKIAER. Per ogni specie vengono dati il componente flori­
stica e lo stato di fioritura. Per le indicazioni più dettagliate si rimanda 
a rÌ'Cerche precedenti (FERRARINI, 1966 e 1967). Le entità presenti nel 
rilevamento sono registrate secondo la nomenc1atura adottata dalla Flo­
ra Italica (ZANGHERI, 1976). Sulle specie precedute dall'asterisco (*) c'è 
discordanza di interpretazione. Pertanto, per la breve discussione che 
segue, abbiamo consultato la Nuova Flora Analitica d'Italia (FIORI, 1923-
1929) e la Flora Europaea (T. G. TUTIN et Al., 1, 1964; 4, 1976). 
* Galium olympicum Boiss.: secondo la Flora Europaea si tratta di 

Galium palaeoitalicum Ehrend., End. appeno 
Sesleria apennina Ujhelyi: secondo il FIORI si tratta di Sesleria tenui­

folia Schrad., Illir. Lo ZANGHERI, come sembra di capire, separa 
Sesleria apennina da Sesleria tenuifolia che sinonimizza con Sesle­
ria juncifolia Suffren. 

Asperula aristata L. fil.: secondo il FIORI si tratta di Asperula cynan­
chica L. varo longiflora (W. et K.), C. sudeur. Secondo la Flora 
Europaea è Asperula aristata L. subsp. scabra (1. et C. PresI) 
Nyman, Medit. monto Pianta di non facile interpretazione. 

Biscutella laevigata L.: secondo il FIORI si tratta di varo ambigua 
(D.C.), M'edit monto 
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